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SASSARI - Ma lo situazione non è ancora tranquillo 

In molti negozi pane 
a prezzo di calmiere 

Resta il fatto che il monopolio della farina è detenuto da pochi gros­
s i , fornai che continuano la serrata — Assemblea al Teatro Civico 

' ••" Noitro lenriiio 
SASSARI — Nella «guerra 
del pane > a Sassari si comin­
cia a intravedere qualche pos­
sibilità di soluzione. In molti 
negozi della città i! prodotto 
è tornato in vendita a prezzo 
di calmiere. 

Molti hanno visto nel gesto 
dei panificatori una chiara 
moflsa polemica, in attesa degli 
aumenti richiesti. Resta il fat­
to die numerosi panificatori 
si oppongono alla serrata e 
alla richiesta di un nuovo li­
stino prezzi. I-a reazione posi­
tiva ha un significato preciso. 
11 monopolio della farina è 
detenuto da pochi grossi for­
nai, clic possono imporre le 
loro condizioni. 1 « boss » della 
speculazione vanno colpiti su­
bito. con provvedimenti am­
ministrativi. servendosi dalle 
leggi vigenti. Ogni altro in­
tervento (ad opera di chi 
mette le bombe nei forni) ot 
tiene un solo risultato: fa il 
gioco dei padroni. 

Del pane si è discusso a 
lungo in una assemblea al 
Teatro Civico. Nell'incontro 
forze politiche, organizzazioni 
sindacali e le amministrazioni 
comunale e provinciale di si­
nistra hanno cercato una via 
comune per la risoluzione del 
drammatico problema. Sassa­
r i — è stato detto — non può 
attendere ancora: se la serrata 

non cesserà al più preso si 
potrebbe giungere a requisire 
i forni. 

Il sindaco socialista, compa­
gno Fadda, ha ricordato che 
numerosi panettieri sono di­
sposti a far funzionare gli 
impianti e produrre pane in 
< autogestione >. 

Dalla assemblea è emersa la 
volontà di non cedere alle 
pressioni dei grandi panifica­
tori per l'aumento del prezzo 
del pane. Se il listino sarà 
ritoccato in provincia — è 
stato osservato — altri pani­
ficatori sardi potrebbero dar 
vita ad una analoga protesta. 

Il pericolo, avvertito soprat­
tutto dai sindacati, è eviden­
temente grande. La corsa al 
rialzo dei prezzi continua in 
questa vigilia di Natale. E' 
una corsa che non si ferma 
mai. I consumatori sardi, in 
specie i sassaresi, ne pagano 
il maggior prezzo dalla scorsa 
estate. 

Alla « battaglia > per 11 con­
tenimento del prezzo del pane 
è stata invitata l'intera popo­
lazione. E all'assemblea al 
Teatro Civico è stato lanciato 
un appello: « I cittadini, ogni 
volta che rileveranno infra­
zioni, dovranno chiedere l'in­
tervento delle autorità comu­
nali ». ' 

Questo tipo di partecipazione 
Ita già condotto a numerose 
denunce. Un primo processo 

contro un panificatore, reo di 
aver venduto il pane a prezzo 
non calmierato, è stato isti­
tuito per martedì prossimo. 

Continua anche il tentativo 
di mediazione da parte del 
Prefetto dottor Marini. L'ul­
tima proposta di garantire la 
vendita per qualche giorno al 
prezzo di 515 lire il chilo, ha 
ricevuto il netto rifiuto dei 
panificatori. < A questo pun­
to — ha affermato il Pre 
fetto Marini — se non si rag­
giungerà un accordo soddisfa­
cente al più presto, si dovrà 
procedere alla requisizione dei 
forni >. 

In questa situazione ancora 
tesa e intricata non mancano 
i tentativi di provocazione. C'è 
chi pesca nel torbido, alimen­
tando esasperazione e tensione 
tra la cittadinanza. Tale va 
definito un delirante comuni­
cato dei sedicenti « proletari 
comunisti organizzati >. Ri­
vendicando la paternità dello 
attentato al presidente dei pa­
nificatori sassaresi Nurchis. 
il gruppo di ultra attribuisce 
la responsabil:tn degli aumen­
ti ai sindacati, alle forze de­
mocratiche e all'amministra­
zione di sinistra. « Alla violen­
za si risponde con la violen­
za >. conclude il comunicato. 

Dna frase che non ha bi­
sogno di commenti. 

Paolo Branca 

Le bietole sono state consegnate 
ma Torlonia non ha ancora pagato 

AVEZZANO — Con un atteggiamento provocatorio nel con­
fronti del contadini, Torlonia. 11 principe proprietario dello 
zuccherificio 8AZA di Avezzano si rifiuta di pagare le bie­
tole conferite da', produttori. Il contratto che regola il confe­
rimento delle bietole stabilisce che 11 pagamento deve essere 
effettuato entro e non oltre 15 giorni dalla consegna e, se si 
considera che sono ormai quasi due mesi che la campagna 
bieticola è terminata, si comprenderà lo stato di disagio In 
cui si vengono a trovare 1 contadini. 
1 • Sono ormai parecchi giorni che numerosi produttori si 

raccolgono sotto la sede della SAZA di Avezzano In attesa 
di una risposta positiva. Ma 11 ritornello dei funzionari è 
sempre 11 medesimo: «soldi non ce ne sono». La protesta 
del contadini, guidata dal CBP, l'organizzazione democratica 
del bieticoltori del Fucino, è Indirizzata anche verso l'Ente 
di sviluppo, proprietario dello zuccherificio di Celano, 11 quale 
non ha effettuato 1 previsti pagamenti. I contadini sono in 
difficoltà sia per le scadenze cambiarle dell'ultimo mese del­
l'anno sia per l'approssimarsi del Natale, (g.d.s.) 
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,, i Gii finanziati 

- dalla Regione 

Troppi ritardi 
a Messina per 
gli asili-nido 
Protesta di 

donne al Comune 
MESSINA — Per diverse ore, 
Ieri mattina, dinanzi al por­
tone principale del munici­
pio di Messina una massic­
cia delegazione di donne ha 
manifestato per sollecitare la 
costruzione del 20 asili già 
finanziati dalla Regione Si­
ciliana. 

La manifestazione, promos­
sa da un comitato unitario 
a cui fanno parte le com­
missioni femminili del par­
titi democratici (DC. PCI. 
PSI. PSDI. Pi l i e PLI). la 
Unione donne italiane, il 
centro Italiano femminile 
(CIF). le leghe dei giovani 
disoccupati, l sindacati uni­
tari del lavoratori delle co­
struzioni e dei metalmecca­
nici, s'è conclusa con un In­
contro col sindaco 

La Regione siciliana In ba­
se - alla legge nazionale del 
71 ha destinato alla città 
dello stretto fondi per co­
struire 20 asili nido: 7 fi­
nanziati per il 1972. 6 per 
Il 1974 e gli altri per 11 197B 
A sei anni di distanza, dal­
la legge non è sorto alcun 
asilo. 
• Per 1 primi 13 asili — ha 

comunque assicurato il sin­
daco — sono state già auto­
rizzate le gare di appalto e 
effettuati gli espropri del 
terreni. Per le altre 7 strut­
ture. !a cui costruzione è In 
pericolo perché 1 finanzia* 
menti potrebbero venir stor­
nati se non saranno presto 
utilizzati. Il sindaco ha assi­
curato, infine, che la pro­
gettazione verrà affidata al­
l'ufficio tecnico del comune. 

Manifestazione a Cittanova in ricordo del compagno Vinci 
ì> 
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Oggi sciopero nelle scuole 
contro la violenza mafiosa 

Dal corrispondente 
REGGIO CALABRIA — In 
tutte le scuole della plana 
di Gioia Tauro oggi si scio­
pera contro la mafia in 
concomitanza con la mani­
festazione Indetta dal PCI 
e dalla FGCI per ricordare 
Francesco Vinci, lo stu­
dente liceale di Cittanova 
barbaramente ucciso la se­
ra del 10 dicembre dello 
scorso anno. 

Non si tratta tanto di 
una manifestazione celebra­
tiva quanto di una nuova 
riconferma del forte Impe­
gno civile e sociale che, 
ogiri, parte dalle nuove ge­
nerazioni per stroncare la 
spirale della violenza ma­
fiosa. 

« Continua la lotta del co­
munisti e del giovani con­
tro la mafia: per 11 lavoro 
e lo sviluppo economico e 
sociale» è, Infatti, 11 tema 
del convegno che sarà, con­
cluso dal compagno Abdon 
Alinovi, della direzione del 

PCI e da Velardl. della 
direzione della FGCI. 

Stamane a Cittanova, ac­
canto al compagni di scuola 
ed agli amici di France­
sco Vinci, ci saranno tutti 
gli studenti degli istituti 
medi e secondari di Citta-
nova, lavoratori e piccoli e 
medi operatori, contadini: 
accanto ad essi, In una so­
lidarietà attiva, ci saranno 
11 sindaco di Gioiosa Jonl-
ca Francesco Modafferl ed 
una folta rappresentanza 
di amministratori, dirigen­
ti politici e giovani di quel 
comune che nel mugnaio 
comunista Rocco Gatto ha 
avuto, per mano di una ma­
fia spietata, la sua vittima. 

Ambedue, coraggiosamen­
te. avevano sfidato la ina-

• fla. non avevano ubbidito 
alle leggi dell'« omertà », 
credevano fermamente in 
una società «pulita», libe­
ra dalle pressioni mafio­
se, dalle protezioni e com­
plicità c l ientelai e per es­
sa, coerentemente, lottava­

no. Il loro sacrificio non è 
stato vano. 8tamane, a Cit­

tanova. sono-presentl le for­
ze politiche e sindacali de­
mocratiche, lo rappresen­
tanze di tutte le compo-

, nentl della scuola, 1 |jlo-
»vanl delle leghe per l'oc­
cupazione che qui nella 

\ plana di Gioia Tauro 
espromono una forte cari­
ca combattiva e di rinno­
vamento. gli ammlnlstrato-

' ri di numerosi comuni, par­
lamentari e consiglieri re­
gionali. 

» Al centro della Iniziati-
< va sono l'ulteriore richiesta 
.di una adeguata politica 
economica verso la Cala­
bria e il Mezzogiorno; una 

.rigorosa azione di riforme 
.sociali che spezzi per seni-

1 prò 1 vecchi meccanismi di 
foraggiamento alla mafia 

Enzo Lacaria 
Nella foto: Il compagno 

' Vinci. 

300 milioni 
della 

Regione 
Abruzzo ad 
associazioni 

culturali 
Noitro servizio 

L'AQUILA — Nel corso del­
la riunione del Consiglio re­
gionale sono stati approvati, 
Ieri mattina, alcuni impor­
tanti provvedimenti ammi­
nistrativi e legislativi di in­
dubbio significato sociale. 
Tra di essi la legge che asse­
gna 300 milioni di lire In 
favore delle associazioni di 
promozione culturale. L'attri­
buzione dei contributi regio­
nali avviene nella misura 
del venti per cento degli Im­
pegni di bilancio delle singo­
le associazioni quando questi 
siano di almeno dieci milioni 
e di non oltre duecento mi­
lioni annui. La somma di 
sessanta milioni è stata stan­
ziata. invece, a favore di enti 
e associazioni • che svolgono 
attività a favore di emigrati e 
loro famiglie e ciò in appli­
cazione della specifica dispo­
sizione contenuta nella leg­
ge che regola l'attività della 
Consulta regionale per l'emi­
grazione. Sempre in tema di 
emigrazione, il Consiglio ha 
espresso parere favorevole ri­
chiamandosi a quanto previ­
sto dalla CEE per l'utilizza­
zione del Fondo Sociale Eu­
ropeo. alle richieste del 
l'ENAIP per « interventi for­
mativi di supporto alla mobi­
lità geografica dei lavora­
tori italiani della CEE » da 
attuarsi in Germania. Belgio. 
Gran Bretagna. Olanda e 
Francia. 

In tema di agricoltura. 
mentre il Consìglio ha appro­
vato una legge per interventi 
a favore di aziende del Fuci­
no danneggiate negli anni 
scorsi da allagamenti e pro­
lungati ristagni, l'apposita 
commissione consiliare, rite­
nendo doveroso acquisire per 
l'irrigazione anche i progetti 
elaborati dalle Comunità 
montane — cosa che è stata 
fatta nella riunione di ieri 
— ha chiesto alla giunta re­
gionale di rielaborare la sua 
proposta per il piano irriguo 
tenendo conto dei progetti 
presentati dalle comunità 
montane e quindi di definire 
una proposta complessiva 
che contenga anche criteri di 
priorità della spesa finaliz­
zata specificamente ad opere 
di irrigazione rispetto ad in­
terventi per le strade inter-
poderall. 

Nella stessa commissione 
agricoltura sono tornati in 
discussione i problemi del­
l'ESA. L'attenzione si è con­
centrata. ancora una volta. 
sulle pesanti condizioni de­
bitorie delle aziende e coo­
perative promosse dall'ente di 
sviluppo. Sono stati invitati 
i rappresentanti dell'ESA a 
presentare una documenta­
t o n e completa ed esauriente 
dello stato delle aziende in 
difficoltà e ad indicare possi­
bili soluzioni per il supera­
mento di tali difficoltà. Ciò 
dovrà consentire agli organi 
della Regione di procedere ad 
una valutazione globale della 
situazione per cui. fino a 
quando ciò non sarà fatto. 
non si potrà procedere all'ap­
provazione di nessun atto ine­
rente tale situazione. 

Infine sulla base degli 
orientamenti si è svolto un 
Incontro tra i rappresentanti 
sindacali e l'assessore regiona­
le ai trasporti. L'assessore 
Novello ha confermato l'im­
pegno della Giunta a proce­
dere rapidamente alla costi­
tuzione dell'azienda regionale 
Ift Attuazione «Iella legge n. 52. 

. . L 

Basilicata : 
domani 

si decide 
sulla mani­
festazione 
a Roma 
Nostro servizio 

POTENZA — A conclusione 
dell'ampio e approfondito di­
battito sui problemi della cri­
si industriale ed occupazio­
nale in Basilicata, il Consi­
glio regionale ha deciso di 
porre all'attenzione del gover­
no e del Paese, in generale. 
la drammaticità e la crisi che 
sulla regione si abbatte con 
moltiplicata durezza. Nella se­
duta di domani. 16 dicembre. 
sarà definito in dettaglio il 
programma dell'iniziativa. 

E' molto probabile che e«>sa 
consisterà in una grossa ma­
nifestazione di massa a Ro­
ma. Consiglio * regionale in 
testa, con la partecipazione 
di lavoratori, di giovani, dei 
consigli comunali e delle co­
munità montane, dei sindacati 
e dei partiti democratici. In 
questa direzione sta spingendo 
da tempo tutto il movimento 
di lotta. Data e modalità del­
la manifestazione saranno. 
appunto stabilite nella seduta 
di domani. 

L'assessore regionale Vichi. 
che aveva introdotto il dibat­
tito in Consiglio regionale con 
un allarmato rapporto, ha ri­
badito nelle conclusioni l'esi­
genza che la Basilicata deve 
farsi opportunamente « senti­
re » sul piano nazionale. Sono 
intervenuti i rappresentanti di 
tutti i gruppi che nel rivol­
gere critiche alla politica eco­
nomica governativa, ancora 
lontana dallo scegliere di in­
tervenire adeguatamente per 
la soluzione dei problemi dei 
Mezzogiorno e per il recupero 
e lo sviluppo del Mezzogiorno 
interno come la Basilicata, han­
no anche richiamato lo stesso 
governo regionale a sapersi 
porre all'altezza della gravità 
della situazione proprio rela­
tivamente al peso da far as­
sumere alla Basilicata nel con­
testo delle scelte nazionali. 

E' quanto ha fatto, per fl 
nostro gruppo, il compagno 
Vincenzo Montagna. Passan­
do in rassegna i punti caldi 
della crisi, egli è partito dal 
dato drammatico dei 45 rmla 
disoccupati nella regione. La 
crisi resta grave alla Siderur­
gica lucana, alla Chimica me-
rid.onale dj Tito, alla ex Poz­
zi di Fcrrandma. all'ANIC di 
P.sticci. ;n altre piccole azien­
de. nell'edilizia. 

n compagno Montagna ha 
quindi puntualizzato la piat­
taforma di lotta su cui deve 
muoversi la Regione Basili­
cata alla testa delle popolazio­
ni per uscire dalla crisi. Oc­
corre ottenere il mantenimen­
to degli impegni di interven­
to in Basilicata, assunti dal 
governo, dalle Partecipazioni 
statali, dalla Cassa, dalla Li-
qukrhimica e battersi per un 
cambiamento effettivo della 
politica economica governa­
tiva per cui la Basilicata pos­
sa avere posto centrale in una 
nuova strategia dello sviluppo. 

Francesco Turro 

La protesta dei cittadini della Fonsarda a Cagliari contro il progetto ASST 

Vogliono fare un edificio di 117 mila mq 
sui terreni da usare per servizi sociali 

Il quartiere non accetta di farsi « strappare » quei pochi spazi verdi rimasti - L'incontro con i con­
siglieri comunali e i deputati comunisti • Alcune proposte alternative - Ancora latitante il Comune 

Elmetti da nazista sui casermoni di cemento armato: è il 
dagli abitanti della Fonsarda dentro il reticolato che cinge 
altri grandi palazzoni 

significativo cartellone sistemalo 
le area dove dovrebbero sorger* 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — La cementi­
ficazione della città è sem­
pre nel plani degli specula­
tori edili. La periferia è an­
cora presa d'assalto. Come al­
la Fonsarda o al CEP: i pa­
droni delle aree non si ras­
segnano di fronte alla lot­
ta del cittadini, organizzata 
dal comitato di quartiere, che 
punta verso una diversa uti­
lizzazione degli ultimi «spa­
zi verdi ». Non casermoni, ma 
servizi sociali: scuole, ambu­
latori. parchi, ritrovi per il 
tempo libero degli adulti e 
dei bambini. La qualità del­
la vita deve cambiare. Il che 
impone non tanto un atteg-

Due storie della Sardegna: una di miseria, l'altra di ingiustizia 

Non hanno più casa 
e così da giorni 
vivono nella « 127 » 

SASSARI — Le cronache 
sassaresi sono ghiotte di no­
tizie strane. Ci informa il 
quotidiano turritano che da 
otto giorni una famiglia com­
posta da padre, madre e due 
bambini vive dentro l'auto­
mobile. E' ima di quelle sto­
rie che andavano forte sui 
palcoscenici e nei cinema 
d'America ai tempi della 
grande depressione: lui 
(Gianfranco Addis) manova­
le 21enne. lei (Rosalba) ca­
salinga 1 Senne e i due bam­
bini piccolissimi, dimorano 
in una « 127 » sistemata in 
un parcheggio, ma costretta 
a spostarsi di tanto in tanto 
durante il giorno per non re­
stare Imbottigliata in mezzo 
alle altre auto in sosta, na­
turalmente vuote. 

Che fanno gli sposinl con 
i due marmocchi? « Ci cibia­
mo di panini, ed ogni tanto 
andiamo nel bar più vicino 
per riscaldare la pappa dei 
bambini >. Tanto tempo fa 
una storia del genere fece 
commuovere i benpensanti. I 
due innamorati, senza prole. 

vivevano in una piccolissima 
soffitta, sopra i romantici 
tetti di Parigi. «e Cico, Diana. 
Paradiso ». diceva lo slogan 
pubblicitario del celeberrimo 
film « Settimo cielo ». Ed 
una volta nel buio del cine­
ma. il pubblico domenicale si 
scioglieva in lacrime. 

Nell'anno di grazia 1977. vi­
gilia di Natale, la giovane 
coppia sarda, più la figlio­
lanza. è finita su una mac­
china come nel teatro dell'as­
surdo solo che non siamo 
ai cinema né sul palcosceni­
co: questa famiglia è nella 
strada. E* probabile che a 
certi dirigenti della società 
Isolana (quelli che hanno 
sulla coscienza la crisi degli 
alloggi ed altro, per 30 anni 
di malgoverno) vivere sul­
l'auto gli appaia come cosa 
non da finzione scenica, ma 
semplice e naturale. Con la 
moda dell'ecologia è bello 
« sopravvivere » all'aperto. 
Insomma, in nome della na­
tura le mogli e 1 figli degli 
altri possono anche crepare 
di freddo, (g.p.) 

« Niente credito, se 
non hai contanti 
ci perdi l'occhio... » 

CAGLIARI — La storia di 
Lorenzo Meloni. 16enne di 
Iglesias. è breve ma vale co­
me simbolo: sembra il ritrat-

' to di una realtà inconcepibi­
le. Questa storia è comincia­
ta durante una lezione nel­
l'Istituto tecnico minerario 
« Giorgio Asproni » dì Igle­
sias: Lorenzo lavorava in la­
boratorio e gli si è spaccata 
una provetta di vetro tra le 
mani: alcune schegge gli so­
no penetrate in un occhio. 

E' cominciata così una 
odissea insensata. Il giovane 
studente si è recato alla cli­
nica Maria Usiliatrice di Ca­
gliari. e non lo hanno accet­
tato. Perchè non aveva l'im­
pegnativa dell'IXAIL. Dopo 
il rifiuto, un medico si è giu­
stificato così: « avremmo vo­
luto ricoverarlo, ma non è 
stato possibile. Come casa di 
cura privata non sapremmo 
a chi rivolgerci per farci pa­
gare ». 

Dimenticava, il mèdico, non 

sappiamo se volontariamente 
o per ignoranza, che esiste 
una legge regionale la quale 
stabilisce che la Regione sar­
da. anche in mancanza di 
convenzione, si fa carico del­
la spesa agli assistiti IXAIL. 

La sfortuna di Lorenzo con­
siste nell'aver avuto bisogno 
di « Madama Medicina » in 
un'isola in cui la signora in 
questione è dedita più alla 
accumulazione dei capitali 
che alle opere pie. Mancano 
ì posti letto, negli ospedali 
ci sono topi, ragni e blatte e 
tutti gli esponenti dell'annua­
rio di zoologia. Una morale 
comunque c'è: chi vuole far­
si curare è meglio che vada 
in giro con il libretto degli 
assegni in tasca, « Qui non 
si paga a credito, non si ac­
cettano cambiali e se non 
hai i contanti, ci perdi l'oc-
ch to ». 

In Sardegna guai ad am­
malarsi: solo i sani hanno 

speranze, (g.p.) 

Inaugurato ieri 

a Campobasso 

la mostra sul 

contro storico 

CAMPOBASSO — Si * w t t l l ieri 
psworiijio M i locali dell'INAPLI 
di sia Sant'Antonio Abete. la mo­
stra «oca—«Italia sol c«ntra sto­
rie* 01 Ceaapobaiio organizzata 
dalle Sa»iliileadwn «ilo Antichità 
* olio Ballo arti 41 Campobasso. 
Ltoitiothra rientra noRi settimana 
dai boni cattarali o aOJtMoatajli pro-

collaaaiaaliaa con H Cernano di 
La mania Imasaa al vi-
•no rifloaaioaja so due 

• opali «al tu ovvila Od 
di Caaapoaesso su 

col ooo al e ancora iatorvonuti, o 
oooWo m Panala dova l'iatervaato 
e alata aia 

giamento fatalista (« istitu­
zionalizziamo il precario. • e 
non pensiamoci più») , ma II 
rilancio di un forte movi­
mento di massa che accetti 
la sfida di dimostrare la pie­
na possibilità, con la lotta. 
di dare un volto umano al 
capoluogo regionale. 

« Anche nel quartieri deve 
nascere e crescere — ci dice 
il compagno Carlo Salis. re­
sponsabile del comitato citta­
dino del partito — un movi­
mento non disarticolato e ge­
nerico. non protestatario e 
velleitario, ma politicamen­
te orientato, che •> abbia per 
protagonisti le donne e i gio­
vani. gli operai e gli altri 
lavoratori, i ceti operosi. So­
no essi gli artefici dello scon­
tro sociale in atto, e da essi 
viene il progetto dì rinno­
vamento ». 

Non è esatto dire che « l'In­
tesa comunale si va vanifi­
cando ». e che « il program­
ma unitario dei partiti au­
tonomistici è rinchiuso in 
cassaforte». Il problema ri­
guarda, caso mai. l'esecutivo: 
non ha stabilito un rappor­
to di fiducia con gli ammi­
nistrati in quanto non rap­
presenta il « massimo schie­
ramento unitario delle forze 
politiche ». 

In altre parole, sindaco e 
assessori sono « prigionieri 
del passato ». I gruppi legati 
al « compradores » cercano la 
rivincita, e sono bene arroc­
cati all'interno dell'ammini­
strazione comunale. Se il 
«nuovo tarda ad arrivare». 
vuol dire che «il vecchio è 
duro a morire ». Certe for­
ze interne alla DC. legate ai 
« compraaores » di ieri e di 
oggi, si muovono, con caute­
la. ma con decisione, per po­
ter compiere « il salto all'm-
dietro». Quanto avviene alia 
Forsarda e al CEP dimostra ' 
che la « rivincita » vagheg­
giata da certi settori demo­
cristiani (e non solo» diven­
ta sempre più difficile, se 
non imnossibile. 

L'ultimo eDisodio è signifi­
cativo. Al CEP nella sezio­
ne « Fratelli Cervi » assistia­
mo ad un incontro fra il co­
mitato di quartiere della 
Fonsarda. consiglieri comu­
nali e deputati comunisti. 

Il segretario della sezione. 
compagno Antonio Sacceddu. 
informa che l'intero quartie­
re respinge l'idea della co­
struzione di un edificio di 
oltre i n mila metri cubi in 
r i^«t« e i p ^ c h l SP»21 " b e i 
w K . I r : c o n f e r m a la vo­
lontà di battersi contro l'ini-
a i ? i m . " t - l n d l c a n d o soluzioni 
P r i i \ U v £ 4 P o p o n e del 
^ L "'Cons ig l io comunale 

Franco Casu: l'insediamento 
di un centro dell'ASST (azien­
da servizi statah telefonici) 
deve avvenire senza pregiudi­
zio per il quartiere 

^««!» f o m p a ? n o G i ° n n o Mac-
f*°! t a J : i u s t r a » contenuti di 
una interrogazione, presenta­
ta alla Camera con i com­
pagni Mario Pani e Baldas-
san. « La decisione deirASST 
J , ^ ™ 1 ™ a Cagliari uno 
stabile dalla eccessiva volu­
metria. suscitando le fonda­
te proteste dei cittadini e 
davvero eccessiva. Perciò — 
afferma il deputato comuni­
sta — abbiamo chiesto al go­
verno di aprire una solleci­
ta trattativa con il Comune 
per individuare la possibile 
ubicazione. Inoltre sostenia­
mo che l'azienda statale dei 
servizi telefonici precisi un 
suo impegno attivo nel de­
finir* la localizzazione del­

l'edificio, senza entrare in 
conflitto con le esigenze di 
un corretto sviluppo urbani­
stico del quartieri CEP e 
Fonsarda. valutando con at­
tenzione le proposte alterna­
tive ». 

« La stessa posizione — con­
clude Macciotta — è stata 
illustrata al ministro delle 
Poste e Telecomunicazioni dal 
senatore comunista Daverio 
Giovannettl e dal senatore 
sardista Mano Melis ». 

L'incontro del comitato di 
quartiere con 1 parlamenta­
ri della sezione comunista è 
solo un aspetto dell'attività 
che da tempo si va svilup­
pando. Il comitato di quar­
tiere della Fonsarda. > com­
posto da un arco unitario di 
forze democratiche, si può 
dire all'avanguardia (con la 
borgata S. Elia) del movi­
mento di massa che si pro­
pone l'obiettivo di far fun­
zionare meglio la macchina 
comunale. 

a La prima aggregazione — 
spiega Rosa Sanna. del cir­
colo giovanile comunista — 
avvenne un anno fa. in oc­
casione di una ennesima lot­
tizzazione del gruppo • Fon-
sarda. I cittadini, stimolati 
dalle forze politiche, aderiro­
no compatti alla lotta per 
impedire la - edificazione di 
decine di migliaia di metri 
cubi nell'area del mandorle­
to. Quello spazio è stato fi­
nora risparmiato alla cemen­
tificazione ». 
- Interviene il compagno Da­
vide Atzeni: «Si era tenta­
to di creare un nastro di ce­
mento continuo tra il quar­
tiere Fonsarda. i: CEP e le 
prime propaggini della fra­
zione di P in i . La manovra 
venne sventata, al termine 
di una mobilitazione dì mas­
sa che ebbe momenti di par­
ticolare rilievo. Ricordiamo 
l'assemblea sotto il tendone 
di un circo: migliaia di per­

sone dissero basta a'.'a spe­
culazione e riuscirono a fer­
marla ». ' 

Sventata quella minaccia. ; 
se n'è riproposta un'altra. La ' 
nuova centrale dei telefoni di 
Stato dovrebbe occupare una 
area che. a parere degli abi­
tanti del quartiere, va Inve­
ce destinata a servizi comu­
ni. «Questa volta — afferma 
il segretario della • sezione . 
compagno Antonio Sacceddu 
— si sono mossi gli abitanti 
prima ancora del comitato di 
quartiere. Sono loro che ci 
hanno sollecitato. E' eviden­
te che le Iniziative del pas­
sato hanno dato dei frutti. 

Quali sono le proposte al­
ternative degli abitanti del­
la zona? « Suggeriscono di 
costruire — risponde il com­
pagno Sacceddu — il centro 
dei telefoni a qualche cen­
tinaio di metri di distanza. 
e non nel cuore del quartiere. 
L'esigenza tecnica della vici­
nanza alla centrale della SIP 
sarebbe comunque salvaguar­
data ». Il Comune cosa ha 
fatto? E' Intervenuto per di­
fendere gli interessi degli 
abitanti della , Fonsarda e 
del CEP? 

« Il Consiglio comunale di 
Cagliari — informa 11 com­
pagno Franco Casu — ha vo­
tato un ordine del giorno. 
raccogliendo le proposte del 
comitato . di quartiere. Il 
governo, nonostante sia sta­
to sollecitato da molti mesi. 
non ha ancora risposto ». 
- « Siamo decisi a tener du­
ro »: è la conclusione dell'in­
contro del comitato di quar­
tiere con i parlamentari e 
1 consiglieri comunali comu­
nisti nella sezione «Fratel­
li Cerri». Chi ha detto che 
a Cagliari « il » vecchio non 
muore »? • Noi • vediamo che 
il « nuovo comincia ad arri­
vare .'. 

Giuseppe Podda 

G Bloccato ieri l'aeroporto di Elmas 
CAGLIARI — L'aeroporto di Elmas è rimasto Moccolo lori dalla 1aV45 
alla 23,25 por lo sciopero dal parsonalo cho si oppono alla rìdutiono 
del traffico A T I . Le azioni dì protesta verranno iaooprito per l'Intero 
periodo natalizio. 

I l personale dello scalo cattiaritano si è riunito In assemblea nel 
pomoriojio di lori por un esame della situazione, respingendo lo dod-
sìoni del forcrno. Il prefetto di Cofliori dottor Porpora ho coosotalu 
d'ureerua i rappresentanti dei sindacati. Ragione o federazione COIL-
CISL-UIL chiedono cho l'intensità dei «allogamenti aosicarati del l 'Al i 
non sengo in alcun modo modificata. 
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